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È appena uscita l’edizione
aggiornata e alla portata di tutti del

volume enciclopedico
“Il Tagliamento”, edito per volontà
dell’università di Udine del circolo

Menocchio e dell’editrice Cierre

Lastoriadiunfiumecheèl’animadellaPiccolaPatria.Èquantopropon-
gono, in un’edizione aggiornata e a portata di tutti, il circolo Menocchio,
Cierreel’universitàdiUdinechehannoappenadatoallestampe“IlTaglia-
mento” (507 pagine, 29,90 euro), davvero il libro piú completo finora scritto
sul corso d’acqua che contrassegna il Friuli. L’opera è omnicomprensiva:
tratta sia gli aspetti squisitamente tecnici sia quelli letterari, sempre conun
taglioculturale.EccocomeilprofessorFurioHonsell alloratra i sostenitori
dell’opera come rettore, oggi sindaco di Udine, presenta il testo.

U nfiumeunisceoppure
divide? Scava o riem-

pie? Segna un confine tra po-
poli,oppurenecostituisceun
fondamento? È risorsa oppu-
re minaccia? Probabilmente
ètuttequestecosecontempo-
raneamente. Perché un fiu-
me definisce una geometria
sia della natura sia della co-
scienza. Trasforma lo spazio
in un territorio: geologico,
ambientale, culturale, cogni-
tivo, spirituale. E offre cosí
unachiavediletturapercom-
prenderelastoria,letradizio-
ni,levocazioni,leprospettive
di una comunità umana. Dai
tempi piú remoti i fiumi han-
no esercitato la loro opera di
definzione sia geografica sia
logica. La civiltà e la storia
non sarebbero nate così pre-
sto in Occidente se non vi fos-
serostati ilNilo, ilTigri, l’Au-
frate.NonvisarebbestataIn-
dia senza Indo, Gange e Sa-
raswati, il fiume che non c’è
piú, se mai vi è stato. Non vi

sarebbe stata Mitteleuropa
senzaDanubio.El’elencopo-
trebbe continuare narrando,
attraverso i fiumi, l’epopea
dell’essereviventechehasco-
pertol’autocoscienza.Matan-
tobasta,perfarcomprendere
chenonvisarebbeFriulisen-
za il Tagliamento.

Il Tagliamento non è il fiu-
me del Friuli; è il Friuli. Il
suo bacino idrografico ab-
braccia l’intera area monta-
na carnica e giulia; abbando-
nate le Prealpi, diventato
grande fiume, crea il cuore
dellapianura friulana; scom-
pare per risorgere, per crea-
relelaguneeilididoveinizia
il mare. Il Friuli non sarebbe
stato descritto da Ippolito
Nievo come «un compendio
dell’Universo»,senonavesse
dato vita al Tagliamento, e
tanta vita dal Tagliamento
non gli fosse stata donata.

Una millenaria storia di
gentichedaessohannotratto
la risorsa piú importante per
la vita; l’acqua, ma anche ci-
bo,eancheenergiaperfargi-
rareimuliniebattereilferro,
chehannosaputotrasformar-

lo in una via di comunicazio-
neperdaremobilitàallemer-
ci e alle persone, ma che da
esso hanno anche dovuto di-
fendersi durante le piene.

Parlare del Tagliamento è,
perciò, raccontare del Friuli
stesso, dalla geologia all’ar-
cheologia, dagli aspetti natu-
ralisticiaquellistorici,artisti-
ci, sociali ed economici. Que-
sto libro ci conduce al piace-
redellaconoscenza,attraver-
soilrigoredelmetodoscienti-
fico, usando un registro uni-
versale e scorrevole accessi-
bile a tutti. Una ricchissima
documentazione di splendi-

deimmagini ciguida allagio-
ia della contemplazione del-
la natura e all’emozione per
l’avventura umana.

L’università di Udine è
l’università del Friuli. Nata
per volontà popolare ha rac-
colto,convinta, il ruolo che le
è stato attribuito dalla gente
del Tagliamento, quello di
cijaf dal Friûl, di quel Friuli
cheèuscitodalletragichema-
cerie del terremoto, per di-
ventare modello universale
di rinascita di un territorio.
Nelsuodettatostatutario,nel-
la sua missione istituzionale,
l’universitàdeglistudidiUdi-
nehadunqueoltreaicompiti
tradizionali dell’università,
l’alta formazione e la ricerca,
anche quello di servizio alla
sua comunità di elezione per
promuovere lo sviluppo eco-
nomico, culturale, il rinnova-
mentodella storiaedelle tra-
dizioni.

SonoconvintocheilTaglia-
mento, realizzato sotto la gui-
da scientifica di due docenti
dell’università degli studi di
Udine, Adriano Zanferrari,
ordinariodigeologiaregiona-
le ambientale, e Furio Bian-
co,ordinariodistoriamoden-
ra,assiemead AldinoBonde-
san, ricercatore di geografia
fisica e geomorfologia del-
l’universitàdidiPadova,ePa-
oloParonuzzi,associatodige-
ologiaapplicatadell’universi-
tàdiUdine,eaMicheleZanet-
ti,appassionatoespertodidi-
vulgazioone scientifica natu-

ralistica, possa diventare
punto di riferimento per
chiunque voglia conoscere
meglio il Friuli e capirne gli
aspettielelorocomplessein-
terazioni.Esonocertocheco-
noscedolo di piú potrà anche
amarlo di piú.

Voglio rivolgere un plauso
atuttigliautorieunopartico-
lareaiprofessorieairicerca-
tori dell’università di Udine
checontantapassioneededi-
zione hanno dato vita a que-
stovolumestraordinariamen-
te aggiornato, anche sulle te-
matichespecialistichepiúin-
novativeche,purdigrandein-
teresse,nonentranopurtrop-
poneinormalicanalidelladi-
vugazione.Lalorostraordina-
ria competenza, intelligenza
ecreativitàoffronoallacomu-
nità friulana, e non solo, un
documentoinnovativo,multi-
disciplinare, multisettoriale,
chepuòsoltantoinorgoglirla.
Illettoresensibilepotrànota-
re tra le righenon solo lapas-
sione scientifica degli autori,
ma anche l’amore per questa
bellissimaecomplessaregio-
ne.Questovolumeèancheun
tributo al Friuli da parte di
chi, studiandone scientifica-
mentealcuniaspetti,haimpa-
rato a conoscere e ad apprez-
zaretuttoilFriuliesoprattut-
to la sua gente.
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Esce la nuova edizione del volume enciclopedico realizzato dall’università di Udine con il circolo Menocchio e l’editrice Cierre

Storia e identità: il Friuli si specchia
nell’eterno scorrere del suo fiume

di FURIO HONSELL
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